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In vista del dibattito alla Camera 

CONTRASTI 
NELLA DC SUI 
FITTI AGRARI 

Pressioni del bonomiano Truzzi e della destra de 
per strozzare la discussione parlamentare • A Vi
cenza PCI, DC e PSI contro il progetto governativo 

Il prossimo scoglio che si 
presenta sulla strada del cen
tro-destra, sul plano politico e 
parlamentare, è quello del fit
ti agrari. Alla ripresa autun
nale. Andreottl — dopo avere 
ritardato una decisione per ol
tre due mesi — ha scelto la 
soluzione che appare più vici
na alle pressioni di destra de
gli ultimi due anni, presen
tando alla Camera un disegno 
di legge che accoglie In larga 
misura le proposte degli agra
ri. Il dibattito in aula avrà ini
zio a Montecitorio il 6 novem
bre, ed è appunto in vista di 
questa scadenza che è cresciu
to, intorno a questa questione, 
un vasto movimento popolare, 
che ha avuto la sua massima 
manifestazione nella grande 
« giornata » contadina svoltasi 
a Roma il 25 per Iniziativa del
l'Alleanza, delle ACLI e del-
l'UCI. Ma qual è la risposta a 
questo movimento che viene 
dalla DC? Proprio ieri, l'on. 
Truzzi, esponente della cono-
miana e presidente della Com
missione agricoltura della Ca
mera, ha dichiarato che la 
questione della legge sui fitti 
e del tentativo di controrifor
ma di Andreotti è stata « ec
cessivamente drammatizzata ». 
Da questa osservazione abba
stanza eloquente, Truzzi ha 
fatto derivare una conclusione 
operativa: secondo lui, ciò che 
ora occorre è la « normale con
tinuazione» dell'iter del dise
gno di legge governativo, sen
za nessun provvedimento di 
proroga. 

L'argomentazione con la 
quale il dirigente bonomiano 
sostiene questa proposta rive
la di per sé il carattere ricat
tatorio della sua sortita, ispi
rata, come è evidente, dai set
tori più oltranzisti della De 
e della Bonomiana. Truzzi e 
la destra de, d'accordo con 
Andreotti, vogliono In sostan
za cercare di accelerare l tem
pi della discussione per arri
vare al più presto al varo del
la legge del centro-destra. Essi 
ammettono che è ormai im
possibile arrivare al voto nei 
due rami del Parlamento pri
ma della scadenza della pro-
Toga (11 novembre), ma tutta
via non rinunciano a premere 
per una accelerazione del di
battito parlamentare che ben 
sanno praticamente impossibi
le. Occorre infatti completare 
l'iter alla Camera, e successi
vamente portare il provvedi
mento prima in commissione 
e poi in aula al Senato. E non 
si tratterà di un dibattito di 
normale amministrazione. Di
nanzi a questa situazione, è 
evidente che si impone una 
nuova proroga che possa ser
vire a garantire i contadini in 
vista della preparazione di 
una legge migliore di quella 
partorita dal governo Andreot-
ti-Malagodi. 

La posizione ricattatoria dei 
Truzzi e della destra de è an
che determinata, però, dal 
continuo crescere del movi
mento per una legge sui fitti 
agrari che confermi ed esten
da i benefici della precedente. 
La Uimec-UIL ha proposto al
le Confederazioni sindacali un 
programma di grandi manife
stazioni a carattere regionale 
per i fitti agrari, prospettando 
l'ipotesi, come afferma un co
municato, «di un momento 
unitario di lotta fra contadini 
e operai». Significativo è an
che l'ordine del giorno appro
vato all'unanimità dalla com
missione agricoltura di Vicen
za, con il voto dei commissari 
della DC, de! PCI e del PSI. 
Con questo documento si chie
de che i criteri di pagamento 
dei fitti rispecchino quelli del
la legge del '71 (il coefficiente 
massimo per la fissazione del 
canone era, in questa legge, di 
45, mentre il governo Andreot-
ti-Malagodi vorrebbe portarlo 
a 75) e si sollecita la trasfor
mazione in affitto dei contrat
ti di mezzadria e colonia. 

II Consiglio dei ministri do
vrebbe essere convocato per il 
10 novembre (cioè in tempo 
utile per approvare un prov
vedimento di proroga). Non è 
escluso, tuttavia, che della 
questione si interessi anche il 
partito de, che appare molto 
diviso a proposito delle solu

zioni che dovrebbero essere 
adottate. 

NFI PSI 
IILL ' •" — Si sono conclusi 

alcuni congressi delle maggio
ri federazioni socialiste. Il rap
porto di forze tra ì vari grup
pi non sembra subire variazio
ni di sostanza rispetto alle ten
denze già delineatesi nei gior
ni scorsi. A Milano (i dati si 
riferiscono al direttivo provin
ciale) i demartiniani, rappre
sentati dal vice-segretario del 
Partito Mosca, hanno ottenuto 
22 seggi: diciassette ne hanno 
avuti gli autonomisti (rappre
sentati da un altro vicesegre
tario, Craxi), tredici ii grup
po costituito dal sindaco Anla-
si e nove la sinistra di Ric
cardo Lombardi. A Cagliari ha 
prevalso il gruppo che si ri
chiama alle posizioni di Man
cini, che ha avuto venti seggi; 
otto ne hanno conquistati i 
demartiniani. sei il gruppo 
Bertoldi-Manca, quattro la si
nistra e tre gli autonomisti. 
Nel congresso di Napoli si è 
verificata un'affermazione di 
De Martino (19 seggi), dinan
zi a Mancini (7 seggi), agli 
autonomisti (5) e ai Iombar-
diani (2). Del comitato provin
ciale di Salerno fanno parte 
21 amici di Mancini, sette di 
De Martino, due di Lombardi 
e uno di Bertoldi-Manca. Se
condo un primo computo rias
suntivo, in Toscana De Mar
tino avrebbe ottenuto 11 52 per 
cento dei seggi, contro il 24 
per cento degli autonomisti 
(che sono rappresentati dal 
presidente della Regione. La-
gorio) e il 24 per cento delle 
liste di sinistra. 

C. f. 

Magistratura 
democratica 

sul caso 
Fiasconaro 

A proposito del provvedi
mento col quale il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Fiasconaro è stato esonerato 
dall'Incarico, il comitato ese
cutivo nazionale di Magistra
tura Democratica ha espresso 
la propria allarmata preoccu
pazione perché esso è in pa
lese contrasto col principio 
del giudice naturale e con la 
stessa Indipendenza del pote
re giudiziario. 

« Il provvedimento di esone
ro — afferma un comunicato 
— assume poi carattere di par
ticolare gravità sia per l'enor
me importanza del processo 
cui si riferisce sia per il de
licatissimo momento delle in
dagini nel quale interviene ». 

« Magistratura Democratica, 
che si è sempre battuta per la 
reale indipendenza della giu
stizia dal potere, segnala an
cora una volta alla opinione 
pubblica da quale parte pro
viene il pericolo per il corret
to esercizio della giurisdizione 
ed impegna tutti gli aderenti 
nella difesa di quella indipen
denza come strumento di ga
ranzia dei diritti fondamenta
li di libertà e di uguaglianza 
promessi dalla Costituzione ». 

Tremila studenti 
manifestano 

a Campobasso 
CAMPOBASSO. 30. 

Oltre tremila studenti di 
tutte le scuole hanno par
tecipato allo sciopero anti
fascista. indetto dal Movi
mento studentesco. 

Un imponente corteo è sfi
lato per le vie della città 
scandendo le parole d'ordi
ne a Diritto allo studio, di
ritto al lavoro ». « Mense, tra
sporti e libere assemblee». 
« Governo Andreotti, gover
no dei padroni, il popolo non 
vuole un altro Tambroni ». 
Gli studenti hanno in tal 
modo risposto unitariamen
te alle provocazioni fasciste 

L'assemblea dei rappresentanti della Regione, dei comuni e delle province 
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Toscana: respinti gli attacchi 
all'autonomia degli enti locali 

Riaffermato il diriffo a libere scelte amministrative e politiche, contro gli illegittimi interventi del potere giudiziario 
Dietro le denunce contro numerosi amministratori, un disegno repressivo che va stroncato • Le relazioni del sindaco 
de di Firenze Bausi, dei professori Stancanelli e Predieri e le conclusioni del presidente della provincia Tassinari 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 30 

L'assemblea dei rappresen
tanti degli enti locali della 
Toscana ha riaffermato con 
forza e decisione la volontà 
politica ed il diritto — sanci
to dalla Costituzione — di fi
nalizzare l'attività e le scelte 
politiche e amministrative de
gli enti locali agli interessi 
generali della società, dei la
voratori, respingendo ogni e 
qualsiasi interferenza del po
tere giudiziario, ogni inter
vento teso a sindacare e li
mitare i loro legittimi atti. 
L'assemblea ha anche deciso 
di promuovere la più larga 
mobilitazione di forze politi
che e sociali e di opinione 
pubblica per sconfiggere le 
tendenze repressive ed ever
sive in atto e portare avanti 
quei processi di rinnovamento 
dello stato, delle autonomie 
locali e della legislazione, non 
più procrastinabili. 

Queste, a grandi linee, le 
conclusioni cui è giunto il 
convegno regionale promosso 
dall'Associazione nazionale co
muni italiani e dall'Unione re
gionale province toscane sul 
rapporto tra autonomie locali, 
lotte sociali e gestione del di
ritto, che ha raccolto a pa
lazzo Medici Riccardi sindaci, 
presidenti di Provincie, rap
presentanti della regione, am
ministratori. sindacalisti, giu
risti, studiosi. 

L'eccezionale partecipazione 
a questo convegno trova la 
sua spiegazione nel fatto che 
è ormai largamente diffusa 
— come ha sottolineato il com
pagno Tassinari, presidente 
della provincia di Firenze, in 
apertura dei lavori — l'esi
genza di dare una risposta 
ferma e puntuale agli atti ed 
agli interventi in atto nella 
nostra regione da parte della 
magistratura, che si configu
rano come interventi di carat
tere politico tendenti a chiu
dere quei varchi nel sistema 
centralistico aperti dalle lot
te delle forze democratiche. 

Come è noto, il convegno 
è stato originato dalla inizia
tiva della Procura generale 
di Firenze, che ha portato al
l'indizio di reato per pecula
to del sindaco e degli ammi
nistratori di Pontedera («rei» 
di aver « distratto » fondi a 
favore degli operai della fon
deria Ceccanti, in lotta da 
mesi per la difesa del posto 
di lavoro e contro la serrata 
padronale). Ma, come è stato 
messo in luce dal convegno, 
quello di Pontedera non è il 
solo caso di interferenza in
costituzionale del potere giu
diziario: l'arresto di sindaca
listi. le denunce contro lavo
ratori ed amministratori lo
cali. sono i tasselli costitutivi 
di un più ampio disegno che 
deve essere stroncato. 

I vari aspetti del proble
ma. tutti riconducibili comun
que ad una questione di scel
ta politica, sono stati ampia
mente affrontati nelle relazio
ni introduttive tenute dal sin
daco di Firenze, membro del
la segreteria dell'ANCI, avv. 
Bausi. dal prof. Stancanelli. 
docente ordinario di diritto 
pubblico presso la facoltà di 
economia e commercio di Fi
renze. dal prof. Predieri, do
cente ordinario di diritto co
stituzionale italiano e compa
rato presso la facoltà di scien
ze politiche di Firenze, e nel
le conclusioni del compagno 
prof. Tassinari, presidente del
la provincia e dell*URPT. Bau-
si. richiamandosi all'episodio 
di Pontedera, ha denunciato 
la tendenza del « potere giudi
ziario ad invadere ed avvilup
pare altri poteri, alterando 
l'equilibrio dei poteri sancito 
dalla Costituzione, condizione 
essenziale per la democrazia». 
Lamentato il carattere ambi
guo di tre articoli del codice 
penale (il 314 sul peculato per 
distrazione, il 323 sull'abuso 
di ufficio e il 328 sull'omissio
ne o il rifiuto di atti d'uffi
cio) e chiesta la modifica del
la legislazione nonché una sua 
diversa interpretazione, poi
ché l'esperienza e non la logi
ca è la vita del diritto (a la 
giustizia non è un'arancia 
meccanica»: le porte dei tri
bunali devono aprirsi alla vi
ta). il sindaco di Firenze ha 
concluso affermando che. se 
gli enti locali non tentassero 
ogni strada per intervenire 
nella grave e complessa real-

Le « dieci giornate » di proselitismo al PCI 

Già 11.494 in Piemonte 
con la tessera del '73 

Al 100% le cenale dei franfieri di Pesare e degli elettrici di Bari - La Federazione 
di Catanzaro impegnata a realizzare il 30% degli iscrìtti del 72 entro il 7 novembre 

Le «dieci giornate)» per il 
lancio del tesseramento e pro
selitismo al PCI ed alla FGCI 
continuano in una atmosfera 
di grande impegno in tutte le 
federazioni. Dirigenti di par
tito e compagni attivisti sono 
impegnati in assemblee, riu
nioni, manifestazioni nel cor
so delle quali viene ribadita 
con forza la necessità di un 
rafforzamento del PCI essen
ziale per battere 11 governo 
di centro destra e aprire la 
strada ad una nuova direzio
ne politica del paese. 

I risultati finora conseguiti 
confermano la vasta adesio
ne che il PCI trova tra le 
marne popolari, tra la classe 

operaia, le donne, l giovani. 
In Piemonte sono stati già 

tesserati 11.4M compagni, di 
cui 8453 a Torino (con 272 
reclutati e 841 donne); 200 a 
Cuneo (con una sezione quel
la di Borgo San Dalmasso già 
al 100%); 093 ad Alessandria 
(con 22 reclutati); 250 ad Asti 
(con 14 reclutati); 800 a Biel 
la (con 20 reclutati); 613 a 
Novara (con 26 reclutati, una 
sezione al 100%. quella di In 
vorio ed una al 90%. quella di 
Cerano); 315 a Verbania (con 
22 reclutati e 66 donne); 170 a 
Vercelli (con 16 reclutati). 

A Pesaro, la cellula dei tran
vieri ha comunicato alla dire
zione del Partito di avere già 

realizzato il 100% del tessera
mento. 

A Bari, la cellula degli elet
trici ha già realizzato il 100% 
del tesseramento. 

Nella Federazione di Catan
zaro. il lancio della campa
gna di tesseramento e prose
litismo si è accompagnato do
menica alla diffusione straor
dinaria di duemila copie del 
nostro giornale. Si sono anche 
svolte numerose assemblee di 
zona e di sezione in partico
lare nei comuni dove si vota 
il 26 novembre prossimo. 

L'obiettivo dei comunisti di 
Catanzaro è quello di realizza
re entro le « dieci giornate » 
1130% del tesseramento del '72. 

tà sociale «commetterebbero 
11 più grave delitto politico 

Intervenendo sul problema 
dei rapporti tra potere am
ministrativo. esecutivo e giu
diziario, Stancanelli ha denun
ciato, la tendenza ad alterare 
l'equilibrio dei poteri sancito 
dalla Costituzione da parte 
del potere giudiziario, cioè di 
un corpo separato, non respon
sabile di fronte a quello elet
tivo. Le ragioni politiche e 
storiche di questo spostamen
to pericoloso, sono state inda
gate da Predieri, il quale ha 
denunciato l'incostituzionalità 
di tali interferenze, nonché la 
contraddittoria presenza di 
norme penali dettate a tutela 
di un diverso regime, del re
gime fascista. Putendo dal 
ruolo, dalla collocazione degli 
enti locali (comuni, provin 
eie. regioni) nella realtà d'og
gi, Predieri ha posto l'esigen 
za di ampliare i poteri di in 
tervento di questi enti, attra
verso i quali si articola lo sta 
to democratico L'abolizione 
dei controlli di merito costi
tuisce del resto un importan
te passo su questa strada. 

Ma non solo a livello poli
tico non è ammissibile alcun 
intervento di merito, ma nean
che a livello di scelte ammi
nistrative (sulle quali si eser
cita il controllo dell'organo 
regionale) è ammissibile tale 
intervento. Rivendicato l'ade
guamento di tutte le leggi al
l'ordinamento regionale, Pre
dieri ha osservato che in at
tesa di ciò, l'interpretazione 
delle norme di legge deve es
sere • evolutiva, agganciata ai 
parametri fissati dalle norme 
costituzionali. 

m. I. 

Per l'esame del bilancio dello Stato 

Il PCI chiede di convocare 
i presidenti delle Regioni 

Una lettera del gruppo comunista al presidente 
della Commissione bilancio della Camera perche 

siano sentiti i rappresentanti regionali 

Il presidente della Commis
sione bilancio della Camera 
è stato sollecitato a • convo
care per il 6 novembre pros
simo 1 presidenti delle Re
gioni per una discussione ap
profondita della impostazione 
del bilancio dello Stato. Tale 
richiesta è contenuta nella 
lettera che il compagno Rauc-
ci, a nome dei parlamentari 
com misti componenti la V 
romm ssione. ha scritto al 
presidente della commissione 
stessa. 

« L'andamento del dibattito 
sulle tabelle del bilancio del
lo Stato nelle varie commis
sioni chiamate a dare il pa
rere — è detto nella lette
r a — h a messo in evidenza 
l'esigenza di una più puntua
le verifica della congruità de
gli stanziamenti di trasferi
mento alle Regioni, sia per la 
parte che riguarda le materie 
ad esse trasferite, ai sensi 
degli articoli 117 e 118 della 
Costituzione, sia per la par
te che riguarda il finanzia

mento, previsto dalla legge f! 
nanziaria, dei piani regionali 
di sviluppo ». 

«Credo che Ella converrà 
con noi, continua ancora la 
lettera, nel ritenere che la 
nuova realtà regionale pone 
la necessità di una consulta
zione delle Regioni sin dalla 
fase della elaborazione del 
bilancio di previsione dello 
Stato. Polche questa consulta
zione non vi è stata, ci sem 
b'ra essenziale, per un dibat
tito sul bilancio che voglia 
tenere conto delle varie, inde
rogabili esigenze che si pongo 
no a livello regionale, che il 
Parlamento, prima della ap 
provazione del bilancio, ricer 
chi un dialogo con 1 rappre 
sentanti delle Regioni ». 

Da qui la richiesta dei 
parlamentari comunisti del
l'incontro. per il 6 novembre. 
con I presidenti delle Regio
ni « perchè vi possa essere un 
proficuo scambio di idee che 
consenta a noi una più re
sponsabile valutazione del bi
lancio dello Stato». 

L'omaggio di Firenze al dirigente comunista scomparso 

Folla commossa 
per l'ultimo saluto al 
compagno Marmugi 
Migliaia di comunisti, di lavoratori, di giovani alle esequie - Galluzzi: nel 
suo nome porteremo avanti la battaglia per la quale egli ha speso tutta 
la vita - Partecipazione di personalità della politica e della cultura 

FIRENZE — L'estremo omaggio al compagno Marmugi nella sede della Federazione del PCI 

La mobilitazione popolare 
caccia i fascisti dal Friuli 

La gente del Friuli-Venezia Giulia ha isolato nel disprezzo i sedicenti «amici delle forze armate» - Gli 
stessi fascisti costretti ad annunziare la «sospensione» della marcia - Una dichiarazione di Cuffaro 

Dal nostro inviato 
SACILE (Pordenone), 30 

La protesta popolare ha co
stretto gli stessi promotori 
della cosiddetta « marcia di so
lidarietà con le forze arma
te» a rinunciare all'iniziativa 
di sfacciata provocazione fa
scista e ad annunciare In un 
comunicato la «sospensione» 
della marcia. L'annuncio è sta
to dato dal prefetto di Porde
none ad una delegazione di 
esponenti dei partiti antifa
scisti. I « marciatori » hanno 
definitivamente desistito dal
l'impresa a Sacile, dove lo spa
ruto drappello di disperati, 
giunto nella cittadina per vie 
traverse è stato costretto dal
la mobilitazione popolare a 
prendere lestamente la via del 
ritorno sotto la protezione 
della polizia, che fino all'ulti
mo aveva tentato di garan
tirne l'arrivo a Redipuglla, 
secondo le disposizioni del mi
nistro Rumor. 

La mobilitazione eli tutte 
le forze politiche dell'arco co
stituzionale, delle tre organiz
zazioni sindacali, delle asso
ciazioni di ex-partigiani e 
combattenti, dei lavoratori, 
già ieri aveva impedito il ra
duno a Nervesa della Batta
glia. Migliaia di persone ave
vano bloccato le vie d'uscita 
della cittadina veneta sfilando 
poi in un lungo corteo con 
bandiere e cartelli (in mezzo 
ad un vero e proprio stato 
d'assedio delle forze di poli
zia) per rendere omaggio a 
questa coraggiosa popolazio
ne che, unanime, aveva re
spinto la presenza offensiva 
dei fascisti" nelle sue piazze. 
E i fascisti non hanno fatto 
la loro apparizione né qui, né 
a Vittorio Veneto, dove in 
mattinata ha avuto luogo una 
grande manifestazione popo
lare indetta dalle tre organiz
zazioni sindacali, dal Comune 
e dall'ANPI. 

Alcuni giovinastri sono giun
ti ieri sera in macchina a 
Sacile prendendo alloggio, 
senza riuscire peraltro a riem
pirlo, in un piccolo alberghete 
to di periferìa, da dove si 
riproponevano di ripartire 
stamattina per il Friuli. 

Ma l'appello che in piena 
notte era stato lanciato dalle 
tre organizzazioni sindacali 
del Pordenonese è stato pron
tamente accolto stamane da
gli operai delle fabbriche sa 
ciìesi, che sono scesi in scio
pero bloccando l'albergo dove 
bivaccavano i fascisti, mentre 
in tutta la provincia i consi
gli di fabbrica rimanevano riu
niti in permanenza, pronti a 
far intervenire i lavoratori per 
impedire la marcia 

Chiusi in albergo. la dozzi
na o poco più di fasclstelli 
erano quindi costretti a rece
dere dal loro proposito; e non 
è privo di significato il fatto 
che I protagonisti di questa 
marcia — lanciata come 
un avvenimento strettamente 
apartitico e soltanto patriotti
co — prima di alzare I tacchi 
si slamo consultati col segre
tario del MSI di Pordenone. 
Gastone Parigi. 

Il significato politico dell'in 
tera vicenda, che va ben oltre 
il tentativo fascista di stru

mentalizzare le forze armate, 
è stato chiarito da una dichia
razione del compagno Antoni
no Cuffaro, segretario del Co
mitato regionale del Friuli-
Venezia Giulia del PCL 

a Di fronte alla sfida vergo
gnosa del provocatori fascisti 
e del governo che — Incurante 
della sollevazione popolare — 
li ha sostenuti fino in fondo. 
la risposta è venuta dall'unita 
di tutte le popolazioni e dai 
le forze democratiche e soprat
tutto dalla mobilitazione del 
lavoratori. Una risposta che 
ha investito tutto il Veneto e 
il Friuli-Venezia Giulia. La 
marcia ha assunto subito lo 
aspetto di un puro e semplice 
tentativo del governo di pa
gare le sue complicità con gli 
ambienti della destra. « Non si 
spiega altrimenti la sua per
vicacia e l'impiego di un 
enorme schieramento di poli
zia per sostenere ad ogni co
sto la provocazione che era 
stata condannata in preceden
za da un fronte di forze poli
tiche, sindacali, combattenti

stiche senza precedenti. Cosi 
la lotta politica di massa so
stenuta in questi giorni da mi
gliala e migliaia di operai, di 
giovani delie nostre regioni co
stituisce. oltre ad un grande 
momento della battaglia anti
fascista. una risposta ferma ed 
imponente alla politica del go
verno; esprime l'esigenza di 
un profondo mutamento nella 
direzione politica del paese, 
che porti a liquidare per sem
pre il pericolo fascista e l'at
tacco alle istituzioni democra
tiche. 

a C'è da chiedersi che colle
gamento avesse la manovra 
eversiva con la trama nera — 
di cui tanti fili si ritrovano a 
Treviso, a Trieste, a Udine —, 
e chi altro fosse interessato a 
mettere ancora una volta in 
campo un tentativo di provo
cazione ai confini orientali del 
paese, oltre alle forze dichia
ratamente fasciste. La marcia 
era nata per questo e del re
sto i suoi squallidi protagoni
sti lo avevano apertamente di
chiarato. I lavoratori di Trie

ste, Udine. Gorizia e Porde
none — ha detto ancora Cuf
faro — assieme ai loro com
pagni del Veneto hanno dimo
strato al governo che queste 
terre non possono impune
mente essere usate come cam
po di manovra interna e in
ternazionale, che sciovinismo e 
nazionalismo non pagano più 
ed è ormai impossibile, qui e 
altrove, fare rivivere i fanta
smi del passato. 

K Altro elemento di rilievo è 
il disprezzo con cui il tentati
vo è stato visto non soltanto 
da tutta la popolazione, ma 
dai rappresentanti delle forze 
armate — * soldati e ufficiali 
— e da parte dei sedicenti 
« amici » che volevano mobili
tare attorno alla marcia e 
che invece sono stati vicini al
le grandi manifestazioni popo
lari ed antifasciste contro la 
marcia stessa». 

Un'ora di sciopero si è avu
ta, con assemblea nel piazza
le, alla REX di Pordenone. 

Rino Maddalozzo 

Lanciata in Sardegna con una grande mobilitazione di massa 

Petizione popolare contro 
la base USA alla Maddalena 

Le firme saranno raccolte nelle scuole, nelle fabbriche, nei comuni - Dichiara
zioni di personalità della cultura - Una mozione arcumeiafa al Congresso nazio
nale della Società di fìsica sui pericoli derivanti dalla installazione della base 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 30 

No alla Maddalena, base 
atomica, no alla militarizza
zione della Sardegna, no ai 
pericoli di inquinamento nu
cleare, no alla degradazione 
economica e sociale: dai co
muni dell'isola che continuano 
a pronunciarsi unanimi con
tro la base appoggio USA 
per sommergibili nucleari, dai 
movimenti giovanili democra
tici e antifascisti, dalle fab 
briche e dalle campagne, è 
stata lanciata una grandiosa 
petizione popolare intesa a 
raccogliere decine di migl a.a 
di firme da Inviare alla pre
sidenza della Repubblica 

La petizione non rappresen
ta un fatto semplice e buro 
eretico, ma comporta la mo
bilitazione di tutti I democra 
ticl, degli operai, degli impie 
gati, dei professionisti, degli 
studenti, delle donne, per rac
cogliere le firme casa per ca
sa, nelle aziende, nelle ammi
nistrazioni comunali, nei sin
dacati, nelle scuole, negli am
bienti universitari, in ogni luo 
go di lavoro, dovunque vi sia
no strutture di circoli e di as
sociazioni democratiche. 

Questo il testo della peti-
•ione: «Noi firmatari chie

diamo al presidente della Re
pubblica di intervenire affin
chè: 1) sia impedita la con
cessione dell'isola di La Mad
dalena e altre dell'arcipelago 
maddalenlno da utilizzare co
ma base appoggio per som
mergibili nucleari statuniten
si; 2) sia rivista l'intera que
stione delle servitù militari, 
che gravano ormai su gran 
parte del territorio sardo. 
ostacolandone lo sviluppo eco
nomico. sociale, civile; 3) in 
una Sardegna, non minaccia
ta dall'inquinamento dovuto 
alla presenza di basi milita
ri e allo scarico di residuati 
atomici e in una polveriera 
portaerei, fortezza avanzata 
nel Mediterraneo, sia final
mente avviata quell'efficace 
opera di industrializzazione, di 
progresso nelle campagne, di 
valorizzazione delle risorse tu
ristiche, tanto a noi necessa
rie ». 

La mobilitazione per la rac
colta di fifirme in calce alla 
petizione è già in atto e vie
ne portata avanti da comita
ti di operai nelle fabbriche 
e nelle miniere, dal giovani 
nelle scuole, dalle donne nei 
ouartieri popolari, dal pastori 
e dal contadini. Si raccolgo
no anche dichiarazioni di 
esponenti del mondo politico, 

culturale e di quello scientifi
co, oltre a dichiarazioni par
ticole, rmente significative che 
le pei.'one avvicinate rendono 
sulla questione della Madda
lena. 

Sull'urgenza di una inizia
tiva popolare che sblocchi la 
scellerata decisione del go
verno di centro destra di co
struire una base nucleare 
alla Maddalena non vi so
no dubbi: di fronte alla con
ferma fornita in Parlamento 
dal ministro degli esteri, ed 
al suo tentativo di sminuire 
1 pericoli derivati dall'istalla
zione di un luogo di assisten
za per sommergibili atomi
ci. stanno le prese di posizione 
degli scienziati Italiani. La So
cietà italiana di fisica — che 
tiene il suo congresso nazio
nale proprio a Cagliari, a 
partire da oggi — discuterà 
giovedì prossimo, in seduta 
plenaria, una mozione che po
ne in guardia l'opinione pub
blica sui pericoli e sui rischi 
ecologici e politici, che l'istal
lazione della base di La Mad
dalena comporta. L'annuncio 
è stato fornito stamane dallo 
stesso presidente del congres
so, durante l'inaugurazione 
dei lavori. 
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Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 30. 

Una folla immensa e com
mossa di migliaia di compa
gni, di lavoratori, di cittadini, 
ha partecipalo ai funerali del 
compagno Roberto Marmugi, 
testimoniando il profondo 
cordoglio della città per la 
immatura e repentina scom
parsa del dirigente comuni
sta che tanta parte ha avuto 
nelle lotte in difesa della li
bertà e della democrazia. 

Il corteo funebre si è mos
so alle ore 17 dalla sede del
la Federazione comunista (do
ve fin dal mattino era stata 
sistemata la camera ardente) 
ed era aperto dalla bandiera 
della Federazione abbrunata, 

r dal gonfalone del Comune di 
Firenze (il compagno Marmu
gi è stato per vari anni capo 
gruppo comunista a Palazzo 
Vecchio), dal gonfalone della 
amministrazione provinciale 
(il compagno Marmugi era de
putato della circoscrizione Fi
renze-Pistoia), dal gonfalone 
della amministrazione comu
nale di Empoli dove il com
pagno Marmugi era nato cin
quantuno anni fa. 

Il feretro è stato portato 
a spalla dal compagni diri
genti della Federazione, da 
giovani e operai delle aziende 
fiorentine. Lo seguivano — in
sieme alla moglie Lorna, alla 
figlia Kate e ai familiari — la 
delegazione del comitato cen
trale del PCI composta dai 
compagni Bufalini, Mechini, 
Cecchi, Pieralli, Galluzzi, vi
ce presidente del gruppo co
munista alla Camera, in rap
presentanza del gruppo, A-
driana Seronl, Mauro Togno-
ni, Enzo Roscani; i compagni 
Franco Antelli, direttore am
ministrativo dell'Unità, Cle
menti e Fatone, una dele
gazione della CGIL, una de
legazione della Federazione 
Giovanile Comunista, i compa
gni del comitato federale fio
rentino. del comitato regiona
le toscano del PCI. una rap
presentanza della Camera dei 
deputati, il presidente della 
giunta Lagorio. il presidente 
del consiglio regionale Gabbug-
giani, il presidente della am
ministrazione provinciale, di
rigenti dei partiti democratici 
e delle organizzazioni di mas
sa. dirigenti sindacali, e poi 
migliaia e migliaia di compa
ni delle sezioni con un'infinità 
di bandiere rosse precedute 
da centinaia di corone recanti 
i nomi di enti e organismi po
polari e democratici. 

Tutta la via Alamanni è ri
masta bloccata e cosi piazza 
della Stazione, da dove il cor
teo si è diretto in Piazza San
ta Maria Novella: qui, di fron
te ad una grande folla, ha 
portato l'estremo saluto il 
compagno Carlo Galluzzi del
la direzione del PCI, che ha 
ricordato la figura e l'attivi
tà del compagno Marmugi, 
mettendone in rilievo la pas
sione politica e lo slancio con 
cui da operaio — forgiatosi 
nelle lotte dell'empolese — 
maturò progressivamente la 
sua coscienza di militante ri
voluzionario e comunista, di
venendo un dirigente apprez
zato ed amato dai lavoratori 
fiorentini e toscani. 

Proprio qui a Firenze — ha 
detto Galluzzi — tutti noi ab
biamo potuto conoscere il 
compagno Marmugi con la sua 
umanità, la sua combattività, 
il suo attaccamento al partito 
e la sua dedizione assoluta e 
totale alla causa dei lavora
tori. Questo stesso slancio 
egli aveva espresso fino al
l'ultimo memento anche nel
l'importante incarico naziona
le che il Partito gli aveva 
affidato. Si tratta di una gra
ve perdita per il movimento 
operaio e comunista, ed è nel 
nome del compagno Marmugi 
— ha concluso Galluzzi — che 
dobbiamo portare avanti la 
battaglia per la quale egli ha 
speso senza riserve le sue 
energie creative e il suo Im
pegno di dirigente operaio. 

Successivamente, la salma 
del compagno Marmugi è sta
ta portata a Pontorme, suo 
paese natale, dove in piazza 

1 Marchetti, di fronte alla Ca

sa del popolo e davanti a 
migliaia di lavoratori empo-
lesi, ha parlato il sindaco di 
Empoli Mario Assirelli. Il fe
retro è stato quindi tumulato 
nel cimitero di Pontorme. 

La salma del compagno 
Marmugi era giunta in mat
tinata da S. Giuliano Terme: 
a riceverla c'erano i compa
gni della federazione che han
no accompagnato il feretro 
nella camera ardente allestita 
nel salone della federazione, 
dove per tutta la giornata è 
stato un continuo pellegrinag
gio di centinaia e centinaia di 
lavoratori provenienti dalla 
città e dalla provincia. Hanno 
fatto a turno la veglia fune
bre i compagni delle fabbri
che, 1 giovani. 1 partigiani, i 
dirigenti del partito, i vecchi 
compagni, gli amici dello 
scomparso. 

Numerosissime le persona
lità che hanno reso omaggio 
al feretro: citiamo fra gli al
tri l'avvocato Lelio Lagorio. 
presidente della giunta regio
nale toscana, il sindaco Bausi, 
il segretario regionale del 
PSI Von Berger, gli onorevoli 
Pezzati, Bargellini e Matteini 
della DC, il prof. Giorgio La 
Pira. Mariotti, il prof Vii-
letti, Remo Giannelli. diret
tore di «Politica», decine di 
sindaci, assessori, dirigenti di 
sezione, del movimento coo
perativo. delle organizzazioni 

.democratiche. Centinaia di te
legrammi. fra i quali quelli 
dei compagni della direzione 
del PCI, del prefetto di Fi
renze dottor De Vito, dello 
scrittore Romano Bilenchi, del 
presidente della Camera Per-
tini (che ha Inviato anche 
una corona) del compagno 
Enzo Enriques Agnoletti. del-
l'on. Cariglia del PSDI. del 
comitato regionale del PSDI, 
del vice sindaco di Firenze 
Leone, del presidente della 
Lega nazionale delle Coopera
tive Miana, di decine di par
lamentari, esponenti politici 
e della cultura. 
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Marche: il PSI 

si ritira dalla 

Giunta regionale 
ANCONA. 30. 

L'esecutivo regionale del PSI 
ha comunicato questa mattina 
la decisione di ritirare dalla 
Giunta regionale di centro-sini
stra gli assessori socialisti. Un 
preannuncio del proposito del 
PSI era stato dato ieri mattina 
— fra gli applausi dell'assem
blea — dal vice presidente della 
giunta. Emidio Massi, nel corso 
del congresso provinciale del 
partito. Dunque, anche dal pun
to di vista formale la crisi del
la Giunta regionale — e della 
maggioranza che l'ha espres
sa — è ormai in atto. Il fatto 
appariva, d'altra parte, inevi
tabile dato il discredito che cir
conda la coalizione. 

Nel comunicato dell'Esecutivo 
del PSI si sottolinea che la de
cisione è stata presa dopo «un 
approfondito dibattito, nel quale 
sono stati evidenziati i motivi 
della insoddisfazione socialista 
arca il funzionamento della 
Regione, in ordine soprattutto 
ai temi di fondo della politica 
di sviluppo regionale, ai com
portamenti nei confronti dello 
Stato e della partecipazione po
polare e. in generale, alle ca
renze e alle disfunzioni nell'at
tività dell'attuale giunta e della 
maggioranza .̂ Ma nonostante 
questa forte insoddisfazione cri
tica, il comunicato del PSI con
clude riproponendo «un rin
novato impegno politica il 
ire-sinistra >. 
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